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PATTI^D'ASSOCiAZrONE 

Padova air Ufficio del Giornata . ; | L. i6 U: 8;90 L. 4.50 
» a domiciiio, .: . , '. » SO;. » iO.EiO ,/ 6.-^ 

Per tutta Italia francò di posta ^ ^ ' • P ^ #22 . ii.BO , * 6. 
Per r Estero le spese di posta-in più. , ,• 

; I pagamenti poslicipati sì conteggiano per trimestre. 

/; Padova alVUfjicio d'Ammimsiraz^om del Giornale, Via dei Servi N. 1063 

di tutti I giorni 
^Tijr: 

Numero scparfilo'̂ 4 n̂ ŝ*"̂ ! ^ 

Un numero arfetratojceiilesimi 10. 

-f- ^ . 
:PREZ2;0,DELLE INSERZIONI 

^ -^ 

-. "n ' ^ 
J 

1̂  H 

' \, :'. . (pagame?i,to anticipalo) 

inserzioni di avvisi tarilo lìfflci'aìi ĉhe privale iu Quarta pagina |iaB,tétìtìÌÌ 28 
^ * la linea 0 spazio di ltn|̂ ^̂ ^̂  ^ i n d . ' ''• '^ 
Articoli coniuuicati centesimi .JTO la hne%-. ,% , ..^^^^ 
Non si tien confo'niuno degli articoU anonimi e,8i respìpgon0 
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, ^. (??qr«a^^,,rfj,..Paipua entrando, nel X anno dì vita nieiite ha da mutare del suo ptògraiAa, 
che Iti sempre (inciììo àdV ordine colla, liyrtày> il solO' che. ci .guidò a superare le dlffi^Iià. del 
passalp e oj offre garanm per vincere quelle dell'avvenire., , iMr« ' " '-' 
..: Aperto, a tutte, le, opiMom oneste, ìiiéiormle di Padova s,i.f|irà'-un dcMto, un^afe*3i acèo-
^lìérèiielle proprie colonne gli scritti, dei numerosi suoi amici é collaboratori-sìa nel c&inpo po^ 
iticq, .chd'itt q̂ uello dell'àniminÌ8ti:àzione, delle arti, del commercio, :e. delle industrie, mentre la 

Ked^iiiòuè dal canto-fino si studiérà dì sviluppare colla ma2;giore ampìei5!ia îuit̂ i gli argomenti.di 
interèsse' nazionale, facendo pii\J larga parte a quelli che riguardano la,ProvinQÌa e la cìtti nostra. 
•'̂ ', Pei:, nòh ritardare la piibhlicazibnb delle notizie d*iminediato interesse, continueremo con d u e 
ecIlKiont, runa del mattinò^ e Taìtra della^e^-tìi, Vista la buona accoglienza fatta dai letterina 
questa disposi;ìiono,'-bhe abbìàraq presa ormai dà quasi due a n n i ' /' . ' .i--" 

xNolla prima-ediKìone, oltre •allo spoglio del .giornali della capitalo, delle altre proviticìe del 
regnoj.e^dell'esterojgi comprenderanno le.nostre corrispondenze particòlad, .dispàcci' della notte,:é 
i fatti più rimarchevoli (li crònaca cittadina. La seconda colle, successive notizie di cron«;;locale, 
ripprtem. più: quelle, dei giornali nostrani^ed esteri, che; arri vano più tardi " nonché 1 disp'àcèì-^MÌtti 
giorn^ta^, e il Y/ŝ rno de%.%r8e.di inren% ©.delle principali;piazze d'Europa. 

senza _ 
nel giórno successivo .»..„^. ._—„„«.„. . 
r La'jiarte hiiQvm&, M Giornate df'Padovà si'avvantegèor^ di molto'nelFanno prossimo per 
la collaborazione, che'ci'siamo assicurata di . "> ., - - , ,,.,:. 

. i . : , , ; . . . ' ' • j . • • • • * ' / • • I . • • • • • " _ • • • • " • . • • ' - • • ' • • - • - • . -
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parecchi Romanzi del quale pubblicheremo ili appendice, annunziando intanto, i.tre segnetiti;. 
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M t r e EB&n^^ colla^ DUta-OPreves^Ji^Milano il patto, che'assicura:^un vantegio 
sensibile agli Assodfàti anclib per quest'ansio:'' • ^^l' • ' '• ^^ 
- Ohi si associa per VMWh.\mmUsi\6iorml&di--'P^^ .•: 

•^F^^^ 

mmimkL V 

^'J-

• f^ 

:npev(im qpst;;ultima:Alcezzo, di Sfavore Oiire^JL» a<*5% luogo di ̂ it. L / ' a » , suo prezzo 
ordinano di. at)feonamentB,; , . . . , , : " • • - ; : ' '•-- ^ ' 
.::M\QÌorm'^é^ pagamento anticipato.: 
.m^^fi^^t^fìF^f ai.lettòri a coudlzióni '̂così vantaggióse si pubblica tutte le dome- '̂ 

mche a Milaiio dalla.infaticabile Ditta Trevea, ed è un giornale da preferirsi a tutti eli altri di si-
mil genere .per bontà di collaborazione, e-per fl^^^^^^ '• •: •'^ .. -
,.._ Auphe sotto,11 rapporto tipografico il Giornale di Padova non trasòurérà^'d'introdurre auei ' 
«iièi;o[ani6ijt[,,iìhe. di qumiAo m ^luando.aWsogno^^j^ieda; : > i .^ .^ . ."y, . 

M i a I p n g a di ;corw9nde^ così alla, boflevólenija che i lettori .gli;, hanno .Inora e in ,ogiiJ* 
occasione dimostrata, il Gtomale di PadovaJfivk i^^^ic^ ìV TinsQÌhiiA tio^ Annciî VoT-̂ oi-'-- ^ 

^ 

• J I 

:er. l'abbonamento annuale: anticipato 
aé.,al Giornale dt iPadovà QQ[\%' Nuova II-

ludraMpmVni^sale:: ' 

Per rabbonamento al Giornale di Pa-
^ dùva:^mii^ hNitova^ Jllustraziohe Uni-

veìrsalé: '•d'? 
r j 

&..^^^^or ledeva a i r M o i o / 
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, , ^̂ ^ i . ' - ^ ^ nave; Cdictma 
,incondioftsi';]ti •alto'lììiàt^ tredici aUrg^. 
•sOtio scomparsa. Ìl 'vapóre. Z>WySwa np̂ Uâ  
fregò sulle ieòà'te d'America del s i S S 
vi ebbero 18 annegati/ 

P A M S ^ ; à i ' r ^ Ltf regina Isabèlla ri­
cevette il seguente diapaòplo:, 

^ • G i i eserciti' del'céntro e dei nord 
e ìa guoriiigiftn!» dì iMadrìd e provincia 

• , r | - L ' f \ r 

;, 1 , MadKd e tutte lecitià di Spagna ri- ] , |l dìspaî ÌQ ^ fimm .Mm-Bivérìa, 
35§»dono.,a:0|ipta, prò eoa \,Canov&. ' :., . , 

;.|QpthSÌ9stng. -_,^^^^^_^ ..^ .; . , .^/ .\PAUIGJì.^31, ^ Un d ì ^ p » o é^m 

sta 

• ĵl̂ ,.; j)^^^^ Alfonso Ke, 

.^ Jfyirì}o{Biv$r<^(s)] capitano-"generale 
4Ì.H^'!rid,C?i,\ìM eì CastUloaùno àieapp 

' 'v,P-i:0KÌ}i9mo;V. !^4i;trasmeUere que-
notî |i;('_ all'AngustOiVpsiro.B^iglio poi­

ché, Jg^Prî rn*^ ove si trovi atiuaim«nte.» 
Ci "congratuliamo con tijUo cuore con 

Vostra Maestà, di^^ue&to granile trionfo 
qitenulo senza ibUa é ^enza spargimento 
01 sangue.» • / , ', ' v̂  

ì ^ 

driJ dica che ,.Don Aìfanso fu procla­
mato Uè di Sitagli a e^Ticònpsciuto dalle; 
armale del nord e dei centro,, - .. 

fnfQn^azjOfli [M Journal dfl? Mats 
djieppo chè';a Madrid si tnanìfestò un'a-
gitazione Alfonaista. ^^-

t e truppe furono consegnate. *$'• 
Palio stesso giornj|^ risulta che nei 

coiìaqui avvenuti all' Eliseo .1' accordo 
fra ì due centri, n6& $i ^_ ritenuto pos-
.^ibile che senzjj" la desira. 

}t^ 

'•M fe 

idPOUT 
TTVi * 

.̂ V PROCESSO'jl^^fc - - . 

Lanota del Monitore p^iÌssiiim^::ùWcs 
;i documenti;, del processo Arnira letti jgit 
seduta riservata, non ^ ha prò de ito la 
migliore, impressione neppure su: molti 
del 4)iù;-iBaldi, ammiratóri; del ^ràn GaU' 
celiiere^/c-^^*'- • / , ' . - • '• • •" •± 
, . SVgii ;è verp^ sì 4ice,.ciò che attesta^ 
il'giòrìiale ufficioso, ciio (a pubb!ici!ZÌo 
ÙQ di queldocumeriti non avrebbe com­
promesso; i!̂  gabinetto p ruS l^o nelle 

'sue- reìazipni coH'estepp,, perchè dunque 
si-era Jatto di questo pericolo tìno, dei-
principili capi d'accusa GontroJto am; 
hiisciatom germanico a.Parigi? ,, T; 

,L'uiargómeiito non.|)uò e ^ s ^ né-più 
giusto, D'èi'y,pi]i 'calzante: forse il gor , 
naie ufficioso ha, - oltrepassato :col;sup 
liogiiaggib leJìiienzioni- de'suoi, ispira 
tóri,e.in tol^aso & ì d h o meglio che ad 
esso potrebbe.vappììoarsi^ quel detto: 
sòrtp^tpas trap de^zélp . « A t, , 

' U capo- d'innó^ reca la lìótizis di un 
avvenimento, che'avrà infliiunza gfin^ 
dissima sulle _sorti ("ut̂ re deJla;|gaKna. 

avpeb*&èfo potuttf'ricévere per il huovo 
anno iin àagurib pfiè'Jfèiica' di qutllo 
che si racchiuJe nel dispaccio loro di: 

esso è,,'p.Qr,tâ bre., a' Don •Alfonso delìa'̂  
Gpwìhadì'Spagnà.^^, . . • ,,: ^< 

Gli e'peì* îtr 4»! Nòrd "e .del' òe^ttrp, 
assicura iV ^spaccio, non'che là guar 
nigione di Màict?idij|a;citià ates||ijB le 
sdb consorella della penisola si prònun-
zìarpno:^per,pon Alfonso. 
• ^ Ed ècco avverata, ia previsione ch^ 
la Spagna dopo tante stragi, ^opò tanto 
sanguericadrebbélVale'braccia della stes­
sa; dinastia'che sei.anni -prima ayev^ 

^Bcacciata. , -..^j-^'r^^ ; 
Non sappiamo anc;òra.guai parte^sb^ 

bla rappresentato Serranp/Htf̂ î questQ rj; 
volgimento: i | telegrafo nòn^^r lk 31 

"lui ;'probabiimètite. come spfesso ; è aV̂  
venuto in Ispagna dichi terine il̂  pò-
tSi^e'tìiUatoriale per soVp'resa, il' mare-
Sclaitò paòéèfà la IròntitìràV.. ^ >'̂  ''' 
, £ : Sei! xstìmbUmaht^p^iÉmiO: ai cón;̂  
solida; eserciterà tiòn'^V'hi dubbio .«̂^̂^̂^ 
^)^ànda*impreB^e sdi gàh,ineUi\euro: 
pei, e'si.può J)Wvedere fin'd'èra l'aC' 
co glie hia'Che vi faranno ascondo ̂ lar pòi 
litica rispettiva da'cui sonò guidati;; ;/,; 

•'•<•••• •* • • ' • . . ' ' • • • ' • ' : • • ' • • ' • • ' • ' ' i i i . . • ' . , : . ; . ; • \ / j . f ' ' ^ i ^ r ' 

^sod&fazipnÓJ|^lLppil9^^^ 

^^^KÈM^^^^ C9 "̂era M:^ 
:Ppqfo|P'|i|a Vostra inolìàzìerie.'' : ^̂  

ruggiscono ijlorijo^ :i%rebbero strkp. 
.̂ pare, le vostre persone^ ^ i a^ . ^ ig ! | ^ 
per meglio strappare' ^ f c ^ l B ^ u o r e 
ìk fede: Vi arride la c t ì ^ ^ S ^ Ì ^ 
tica, 0;ja militare ; tóo'iiip^toglfi, : : 

.perchè-nell'agitazióne di s p i a k p > b ; ^ ^ 
intendo parlare agli agitati) n S ^ q ^ a l ^ W 
Vi,; trovate, mancate di quella cairn» V-A 
che.: è necessaria,, per attendere agjt*'' ' ' 
aiuiii, cond||[pj5e'_mdfÌpen8àbÌÌe''per« 
dpsi-are UHpga. mòsco anche.io qqaU 
che giovatìe nobile che,; intrapresa il 
òarriera diplomatica, ben, presto l'ab-
bai idonà . /'•. . ^ ":. '' •" • ""..•é 

^ 

i j 

Vr L--

•> . -

n ì 
i J 

\ l4asciàte'fuS<iue che ancor io vi di^ 
.bn salutare c.ònsìgìio. Noî  vegliate-«sj 
lè'r o i%Ì^^fen t6 alle vostré,famier 
•a l lonknW¥perf ide insinuazionPS 
leoni. ;^on aiigustìato i,geniÌopÌ,' .la cui 
maìtìdizioDe sradica le case."(Dio noi 
consenta mail).' ;, ' . 
^ Non domandata al Signore nienti^àltr^^' 
per ora;:a voi è n.icessaqp Itf'tysg^pa- ' \ 
zmnedpnfies(icae:aa pazienza; e'sièté ^' ' 
Certi? òhe direte un giorno ariché voìM^mm 
Tranmi et ecce non erat, * 

.-, ,s 

f^ 

• ì . i 
z^*i 

'i 

'^ \ < 
==;: i- ' :>3==;3r=nEff3i«!D-j*t :^ 
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RD^Aj Sa;.;^ teègesi.nellk;,iiWr/d: 
Qualche giornale ha voluto attribuìf« 

allai^parténza dell'imiierfltpice di.Riissia 
da San ^éinp, un signiQcato speciale a 
politico. E stato detto perfino che l'irai 

m 

Wlla 
fanm'un 

. MBM i ! 
• I l " , ' : - > • -

\ 

: • ? 

.̂ VOs^ermtore'Iiòm0o G idi Voce della \ 
;FariM pubblicano il'discórso che S. San- : 

•ijjà'prqniinziò, 'il: 2H' coerente, in rispò- ; 
Ita'ali'indirizzo di alcuni pà'trizTOViiahl. : 
lYe riproduciamo la Seguente parte che 
è la biii'aotevole,' perchè ' i l . Pontefice ! 

• ' ! r i . . . ' . • • • . d ' i ' . ; . , " " ! i;*.:fii , " , - ' M ; ' J ' . * ' ' . . , •" , ! 'vX-J 

ScousiiEha 1 giovani;.delle/,farniglìo no*'| 
biii romane dal dedicarsi alla diploma^ ' 
Zia oallamihzia: ; .,̂ ,̂, . .^ , 

• iQjmapto; a Vol,^^rìvo!g9, o .cari] 
giovani, in Romti e fuprj di Ronxa; .ai 
YRl ^pfsipiroente,. ai qupS Iddio ha c !^ , | 
il p|ìvijeigiq^del|a;nobiltà della nascita.' 
Vbi'̂ dite forse che avete atteso fiqpr,^ * 
gii avvenimenti, e''qti,alunque essi siano, 
;avete aspettino abbastanza per dare' 

. • V ' 

Siamo, infermati che.giàUdà'*mpU0 
t^mpp, ia .Czarma aveva divisato di pa>t 
tìre}^fe§ftpÌ Remo, aU§i fine ;di gMe^Q 
.mesó, Possiamo aggiungere i iq^gsiiré 
improbabile cheij;dulPàì&tèfl'inveSièssa 
;"«"';;ts?fi'"i»-'-'^"'s*-^-/'*:*:'''" 
^ T-ul^?ex^l|Iflito di Girgentì, commen-
dator pertì,Tha avuti in q u e ^ ^ i w 
^ài-ii abbocppî tfcijtl:: bbt£^ij^istro. dell'in--
..terno.^' . ̂ ''i • • ' • • ' • ' i ^ - ^^^ 
; FIRENZE, |0. - Ieri notte^po Itì 
12 il soldato C. di^#irenzéì'SÌ^iflaDzà 
dfìéen8raÌaMazzacartai,e9pÌd( 
pubblica via pressp piazzâ  
'cblipo:.dì ,revolver, n̂èf Còllo.' Sembra • 
p^rò che re sue idee sul:8u1c[dip,ar'-

perchè tultO' grondante ;sangiieù3orrftM* 
:allo spedale di, San GipvannmDip:per 
f̂ irsvmedicare. Ora egli tr^v^oe.mpre 
in quello spedalè.jn,' coudiii^pgravis* 
sime tanto da far temere della sua vitàj 

.mom>. 30; ^ DÙraPlJa, mes^ 
della np,tte di Natale, alcum;?g^^ 

.̂ ^néiaero^^la bella prpd^?£fplftire «̂  
spiodèi^ in-Duomo, una ^oasg^ 
irmtUe, dire lo 8payent#tìéi'>aevotÌ^ ' 
pÌi;i, 4ellè devote, ;|̂ a,:-poIizìa ^SH^l 

, tràcce degli autori del granci fa?|M 
; MILANO; :3Q.;"-̂  U LombaMaénvo: 

: «9t|9;inspzUipte^ i^ortp; neUa 
abbiajSra:i;fariviuoi-.4^ disposta la 
somma di lire tiÒO,,: mila alla (3!ongrèga-
zìpne dì Carità,di Milano,, da erogarsi 
specialmente in favore dei'TrovatelU,, 
; GENOVA, 31; -r fp sèguito alla con-

. L . - i ' : 
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ferenza, testè'^termtu in^Romadai dòìo; 
gati delle Camere dì commercio, il prev 
sidente della Camera di commeibio di 
Genova, comnî endatoi'G Millo, ha Jnvìalo 
al ministero delle finanze una memoria 
sulla questione dei punti franchi, ad 
appoggiare con nuovi argomenti la chìe 
stane concessione. 

NAP()j.I,,23. - I/U»ÌI(ìiVa^.,rfrca; 
.L'onor, ministro Bonghi ieri î iî aina • 

in compsgpli^del B. Pravveditore delia* 
Provincia, càV. Palmuccio, ha visitato 
minutamQnta te.^scuole d«l. ginnasio e. 

^-àol liceo Vittorio Emanuele; pare che 
' sia rimRSlo eomento di: questa visita. , , 

'•% É passVtQ poi a salutare rànlie6;amioo'' 
suo, l'egregio preside di questo liceo, 
c#iìr#l'Araìcarelli, che trovasi infermo. 

S'èi,fecatò posoià alla B. Universit| 
dove è. stalo ricevuto dal rettore, senatore 
Imbrianì « da tutto il corpo d'eiprofes 
sorì. ;• 
^DairUniversità il rtiinistro si è recato 

*a visitar gli'«dacandati che nonhapp, 
tritò'vedere ieri. "^^ 

-^ Il ministro di pubblica istruzione 
plii recherà xjiì^edì-a Portici dove visi-

tbrà quella scuola superiore di agrìcol 
' lupa. Come <ìhe que9t:i non dipenda dal 

suo ministero, tutiaviajegli invitato, ha 
vglutQ ìoompìacersi di visitare un isti-

^ tuto- che sebbene abbia vìta^iflcente. 
purè è già senza dubbio,; il primo che 

-^vÌ*8Ìa ijii Italia nel suo genere. 
, A toNA, 3 0 , - I ,̂ piazza dér Plebi 

-, scìtb una dbzzin^ dì marinai pru83ianì, 
^appartenènti' ad un legno mercantile, 

briaclii fradici vennero a questione; e 
dalle parole trascorsi ai fatti, come pur 
iròppo.spesso avviene, due ebbero ferite 
iinp dejLquali gravissime. Le guardia 
j|ò£r^ggmrite operarono tre arresti; gli 
a1irì%«lìu comitiva fuggirono. 

fe •UFFICIÀU 
. . ^ . . • . ^ - ^ 

L8*55lÌzd(à U^ciaiem 3D dicembre 
sontìenei, ^'•^\ -, .."- • 

Leglè in data 24 dicembre, che àu 
toriẑ à̂ II inverno del Re ad rseguire., 
la leva maHtlima dell'arino i878 sulla 
classe dei nati.del 18S4. ^^^. . 
? Noitìinà M\ comm:. Aiiritt• Francesco 
a .primo presidenie della Corte d'appello 
dì Catanzaro'. = •. ^ ,,' 
. Elenco dello pensioni liquidate d:illa 

Gotte dei conti del Regno a favore di 
impiegati civili (uniliimebrofnmlgUe; 
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FftANCIA, 29.-— Il corso dal;.signor 
Chauffard alla Scuola di medicina fu 
sospeso,' e alcuni giornali, aggiungono; 
che la misura venne presa in séguito 
a,domanda dèi professore stesso, 

30. La PalHe dìee che, yarso il 19 
gennaio, ,il 'signor Ozanne partirà per 
Remai affine di -avviare nuovi negoziati 
sttV trattato di .commercio, e intendersi 
col signor Luzz;attij;>pre3idente della 
Commissiona per la riforma del trattato 

SVÈZIÀ',^;-*^' Fa votata e pòsta in 
vigore unii legge ìBecohdò la quale una 
moglie uuòdispf^vre liberamente aen?a 
il controllo î el marUoJtìì quanto gua-
dagrià col suo lavorone di quanto viene 
a ipóBsedeife durante il matrimonio. 

• é . - y ' - " • • • • " • • " ' - • '• " " ' 

'MomfUce^tQdicimhre 1874. 
Non credo làseiar senza seguito il cen 
inseriio nel n. 36p di questo pre 

giatp periodico datato daB.Uiaglia sulla 
visita che ci ha regflhta l'egregio no 
Siro rappresentante politico commenda 
tore Mòi'purgo. Ei venne diffattì aMon 
sélìòe dopo la lieta accoglienza fattagli 
a Battaglia per tfijva^né alirallìeta- fra 
no \: Noti mi occuperò cèigtò delia mensa 
imbanditi^ 'perdiè la mi sembra cosa 
troppo curiale: dirò,soltanto che vi fu 
uno 'scambio di confidente amicizia, che 
il numeroso e brillante convegno ayea 
l'impronta della cordialità piià squisita, 
che sola significazióne di esso era quella 
di confermEiro con una pubblica dimo-
strazìone la spontam^ìtà e Sìctìrézza del 
voto deposto nall'urna, G la pìcna;̂  fi­
ducia riposta in vun' uomo, che, senza 
adoperar r incensiere, è indubbiamente 
all'altazza della sua posizione. -

JNOÌ fummo lietissimi di quel conve 
: gno amichevole, e ci auguriamo di riri 
noyarlo di frequente, perchè in simili 
ritrovi sorge la confidenza che rende pijî ^ 
facile e franca la dimostrazione dei bi' 
sogni del Collegio, .più preniuroaa nò, 
ma più amorosa eertp la soUaciiudine 
neil'appoggiarli e sostenerli. : Y-

det sigfiorlàvvoeati furono assai lofflfe, 
ma lo sviluppo già dito al dìbatUmento, 
ci vieta di entrare, in un esnrno detta-
gliatp. ^i esse nioUo più'volenaO' evi-
taré'^^ni'pref ìrenzì di pprs'ma la quale 
éi.obblighf^rebtìè :a!fportarle tutte."' 

ÈHUiq dA Zi dìcmhré. \ 

Si continuarono le ini^ff' e Wnncro 
fatte, le repliche da„am|.|Jp parti. . 

Alle 8,:40,i giurati entrarono :nella 
stanza delle loro, deliberazioni, donde 
uscirono a | ^ l i con un verdetto dì 
colpabilità peglì ìmpuiatì Putti Berlon^ 
dis Anlòni.1, Berlendìs Giuseppe, Buie 
gan Antonio, C^pitin Luigi, Osti Seba­
stiano, coMe' Tinpiitatt' di 's'pénd'zfone 
dolosa di biglietti falsi; vepne ritenuto 
colpevole di cotnpUcità i^on necessaria 
il Ritratto • Romano ; vennero assali 
LongO Luig'jv Payan Fortiin to e Mê  
nanzato Frmcesco. Si accordarono le 
aUemianti olla Plltti, al.Cardin, al Ri-

'Hratto Romano. ' 
Rimes?i,i:_tre ultimi in libertà ven­

nero gPaWì condannati come segue; 
Berlendis Ciuseppe fid rnni lOdilavèri 
forzati; BuleganAptomo ad anni 10.di 
lavori-forzati;- v'0311 Sebastiano, il Gar ' 
din Luigi, . ^^u t t l Berlendis Antonia ad 
anni saW» di reclusione. 

Il Ritratto Romano venne finalménte 
condannato a mesi sH dì ca'-cere., 

'Ed ecco'ucosì ch'usa anche questa 
sessione d'Assi'?ie In cui ì giurati si ac­
quistarono particolari titoli' di beneme­
renza Col verdetto a carico doll'infan-
ticida Maniero ristabilirono l'ordine delle 
famìglie scorso da inconsulte assoluzioni, 
ed anche il verdetto dì ier serajia una 

Ejrr^AU •;]••! • ì^^^s^LL^ri. > ..4 a-i^-itC 

GROMACI CITT&DIN 
E NOTIZIE VARIE 

I P T O Y A 
• / . ' . j 

Accusa di spendizione do­
losa di yigliettidellaBan" 

- ca nazionale falsi. 
imimzadélZO) 

V udienza véTine cominciata colla 
L ^ 1 • . 

raquisittìrìa del P. M. che chiese la col­
pabilità di tutti gì'imputati, 

[a: seguito pronunciarono le loro difese 
gli avv. Morì, Gantele, DaU'Oglio, Tian 
e.Fanloni. 
. Tap^l'aPt-lngatlel P.M- quanto quelle 

importanza d'ordine economico non tra­
scurabile. 
" Abbiamo sentilo più volte in questi 
giorni e iersera nìedesìmà taluno pro­
clamare che gì' imputati^ dovevano as­
solversi, perchè è' il' governo che di­
strae r oro, e mette fuori della carta 
straccia. 

Nun è questo il luogo più opportuno 
per trattare 'a fondo la funzione del 
biglietto di Bisnca e persundere il popolo' 
ch'esso è U"rappresentante di valori 
reali, che circola in base ad una ga-
ranzia metuìlica.' 

Né noi vogliamo perderci a dìmo; 
strare che il governo non fa rdchiriVistà 
e che quando là apesa sùpera l'entrata, 
còme ogni ftìdel cristiano, deve ìncon-
j l ^ e i, suoi debiti anch'esso. L'oro lo 
Stato non lo crea, jlap. riceve dalle im­
poste e quando una guerra, come ^' la 
nòstra dei 18^6,, l ^ smì ì tesoro vuòto 
per riempirlo ci vuole un prestito o la 
emissione di vigìletti di Banca. Manno 
Stato ih.guerra è ceme un uomo malate 
a cui nessuno'fiderebbe il beooo d' un 
quattrino,, e io si;man,dertbbe ali; ospi-
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^.JAvraianteso paragonare mille voltf 
, i rWnné Pi fiorellini dì un vago giar-

tì&o. Sia piirs, accetta :anche:tu la.si-, 
^^tftldin^ij^^fagisci appunto come si 

fP^^^rv;; si portano un'ota alla bot-
òraiper'góttarli quando hanno per 

dw4f>fe^io, è freschezza insieme alla 
c É S e M nòstro aràna. Dunque ram­
mentati ohe nai troverai sèmpre mise-
Jicortiiosq per tutte le scappate, ma ine­
sorabile à i fSi ì ti piglìasg;^:-ii; capriccio 
di .atteggiarti :al: serio, aV- septimentale, 
;àl romantico;in nom(i'^;delÌ'amore. Per 
tua ncrma, non ho mai credulo nelPa 
moro perchè M ^ ^ p p r e , creduto alle 
dònne, Ed ora cliVcì siamo intesi su 
tutti itenii, dammi un bel bacio e che 
Dio ti aiuti, r, 

Ciò detto il marchése Veneeslao' Gualdi 
strìnse sul petto — e a bello studio noti 

diciamo sul cuòre — il suo;figliuolo, e 
lo congedò, 

Ecco quale fu il viatico della vita per 
il gìova|^,.marchese Lionello e da ciò 
è; facile comprendere quale dovesse as 
sere r-illazìone di/questè premesse. ^̂  

spinto, in tal modo sul gradito pendìo 
delle gioie mpndane e delle dissolutezze, 
il giovanetto approfittò della lezione pa, 
ternui e gli oziosi della casta pnyjlegiata 
gli;apersero a duebattenti la gran porta 
dèUioro. Eden. 

Naturalmente Lionello pagò' il novi 

tìilp, 0 perciò tin prestito non rieseirebbé 
ò bisognerebbe incontrarlo a, patti ro 
vinosi. Ecco laynecesslià dell̂ emissìohiB 
di biglietti, garantiti dal credito della 
Banca, II biglietto di Banca è tanto un 
vaìòrtì^lkle ohe dappertutto dove circo­
la la moneta metallica, esso gode d'un 
aggio a motivo della sua tra'3portubìlìlà. 

Nu l l a^p lù naturale adunque e 
q e p u D i l S o e severamente i, fall 
catori. . / 

I giurati col Iure verdetto si mostra^ 
reno scevri dai popolari pregìudìz'i, e 
varranno ad incutere un salutare tì-
moiré nelle ela^àiirl'ignorantl. Pur troppo 
sono ì cenci die vanno sempre all'aria, 
ed i falsi ficatiiri primitivi restono ooi-
culti, ma la testa non può pù operare 
se le si togiie-U so'icorsc) delle mani. 

Al cbiuderài della sessione dell'anno 
ed ' un ordinamento legislativa noi dob 
biamo una parola del più meritato en­
comio,, all'egregio - presidente, » r^ t t l -
dolfl, ai distinto sostitÙtSf^prbcorator 
generale cav. Gambara, al primo pella 
sua imparzialità, pel suo tatto, pella 
dignità con cui ha condottò le udieozo, 
al secondo por l'ingegno con cui ha 
sostenuto 1̂  rsppresentanza della légge 
e del diritto sociale. 
^\ signori avvocati seppero con' una 
ternperanza^gmm^ndsyoie: nella ora 
?cprsa sessione cancellare la memoria 
d'uno spiacevole incidente della, ses­
sione anteriore. Il foro ba avuto modo 
di distinguersi, e la crescente genera­
zione di giovani avvocati ha dato i più 
lusinghieri e promettenti saggi di se. 

Ora al ehiuder.^i dell'anno, di frónte 
air.inGqfeto della sospettosa e misteriósa 
legge novella, che gì'imbavaglia la 
bocca anche il : cronista .. giudiziario 
amerebbe, a titolo di strenna, dopo il 
meritato elogio di tonte brave e ri-
spetiabiìi parsone, una paróla dì eneo-, 
mio, un sorriso di bontà per sé, ma 
non si sente da tanto: lettori, accor-
datf'gli le circoslanse attenuanti per la­
ncia dei suoi resoconti e pello spazio 
rubato alle altre matprìe dal giornale. 

Fel loKnxioul . — Stamane le auto 

riià governativa civili e militari, mu­
nicipali e provinciali si sciimbiarono le 
visite in: ticcasione del nuovo anno. 
^ La Musica del Comune, seguendo un 
gentile cosina e, percorse Ja città> ral, 
iegrandone le contrade colle sue ar­
monie.-

Uetì auguri si ripetono da ogni par­
te; conBdiarvo ingenuamente che siano 
tuìtì "sìnceri, e consideriamo con indul-
genza anche l'uso inveterato delle man-
eie, che sono una prova! parlante della 
protezione dì chi ha verso chi ha riuìia, 

;e fanno passare allegro almano un gior­
no alla povera gente. , 

Siccome l'anno comincia dì venerdì 
molti hanno la .melanconia adosso per 

Jj__.^ 

flaasE^^saiDi'^tH isu-u^-itó 

le réti furo,no tese con; molta, abilità e 
Lionello passdiva di .capriccio in ca-
priecio, e. già aveva sjGgnato sul,suo 
album il nome di moU« virtù che non 
avevano saputo resistere al fulgoro dei 
suoi occhi, all'eleganza rielle maniere, 
auspici - ben s'intende^,-rri^V'Iòro e i 
diamanti che, ì'ìnespòrto regalava a 
piene mani. •M®; 

Il marchese .Vanceslao Gualdi non: sì 
• k . i - * . 

dava par inttso di tanto spreco :'e alia 
notizia di ogni nuòva conquiUi che. 
giungeva al suo_ orecchio: 

— É proprio della "iri'a razza'--mor 

.11 pregiudizio altrettanto inveterato:chif 
questo porti sventura. 

Il qroniata non ha di queste flaime 
periircapo, ed è certo che non la a-
vranno 1 suoi lettori. , 

Mettigimoci alt*òpera di buon animosi 
ciascuno per tutti e lutti fév ciascun 
lavoriamo ĉón perseveranza, con, fede a ; 
vaniaggio della nostre famigHe, della 
nostra città, della nostra •patria; pé 
siî mo sopratutto a migliorare'noì stessi, 

.e J'anno 1875 camminerà bene e finirà 
meglio, quantunque abbia principiato 

^ dì verièrf '̂- ''" ', ...-,--.'"' 
Ì«eÌlW*«iiiì»T*!rae del civico;, Palazzo 

' ^ ' ^ ? , - Z ' ^ ' " J • I ( 

conV|gi|pro'questa mattina, iPsìpmeagli 
impiegati municipali, tutte le maestre ed 

: i ny^t r i d«ì Comune por offrire al sigi 
Sii iKo, nell'occasione del Capo d'anno, 
il suo ritratto in litografia. A nome dt 
tutti il cav. Bassi, segrefarìo capo, disse 
poche e sentite paròle di felicitazione,è 
djl augurio, allo qualii rispose 11 Sjndàeo 
- comitìosfio ring:raziando del cortesó ptìn-
•siaro.' ••,'"- -'̂ '̂̂  . . . . ' " 

VisUn ole t tornlo . ~ Benché giua* 
taci con ritardo pubblichiamo ben vo­
lentieri* un' altra corrispondenza sulla 
visita faita dall'onorevole Emilio comm, 
Morpurgo, a' suoi elettori :. , 

'Baliaglia'ÌQ dicembre Ì8%^:r,r 
•'. II nostro paesello ottenne quest'anno 
una seziono elettorale a.sé e volle prò* 
curarci perciò il conf-.'rtn d'avere com­
pagno afratellevoìe banrhetto il comm. 
Emilio Morpurgo eìetip deputato in que­
sto comune a unanimità di voti. 

jtì^J,nnque l'egregio commendatore 
fu dei nostri e,per un sincronsmo oc* 
cssìonale Monselice attendeva anch'esso 
lo stesso deputato nella slessa giornata^ 
per la stessa e medesima ragione di uà 
banchetto, sicché i l f«steggÌato ospite 
sMrdvava fr|ì due fuochi..,_di tt*attoriB: 
Monselice è 'tìattàgtia. B.Jttaglia e Mon­
selice che comtiattevanp strenaamepte 
una battaglia di cortesìa. . 

Qu8|to era il caso d'invocare lo stOr 
niaco di Massimino e l'ubiquità del Santo 
di Padova percontentartù'gualmentej'm' 
trambì i comuni, ma l'illustre commen­
datore che non possedeva, nessuna dìfs'f* 
fitte virtù cedetta alle cortesi istanza 
degli elettori nostri e sedette festeggiato 

-con noi. Il Sindaco dottor Alessandro 
Selmi rivolse una parola di lode al chia­
rissimo ospite e invocò con molto buon 
'^arbo la sua valida protezione per quanto 
.riguarda agli interessi nostri particolari 
subordinatamente a qiiéili generali dèlia 
patria. . 

Non mancarono i brindisi al Re e;àlla 
Nazione. ; ' - • • ' > • . 

Anche il signor Segretario comunale 
manifestò tutta la sua soddisfazione pep 
potere òol numeroso concorso de^lì elei» 
tori offrire,una. viva e.solenne testimo­
nianza di stima e di.affatto: al,^^gno 
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s\|p, J)*!dre,— getto liiìl tavoliere, ^^ 
(̂mP « lirittiilté le riunioni clandesiin 

d^yO'donne |»erduie, ma taffite anqora 
airrialzp, fac8,yaì3p.'d.a richiamo. 

V>(^ISp,p.^«tti'I'* fianchi che il iriar̂ . 
xhese YónceslSo Gualdi aveva assagnato 
al figliuolo per i divertimenti di nn 
anno, erano 'sfumati appena due mesi 
dopo, ma il buohgenitore non volendo 
smentire, là *sfflP^i'ola di "gentilu'̂ rao, 
fece come aveva promesso, e cpsi Lio­
nello potè continuare anche per i dieci 
meli;:còn8écutivi la.sua esistenza pazza 
e spensierata, • , ' ^ 

Ben prt'Sto' nei, cìrcoli .aristocratici 
non si parlò più che del nuovo arrivato; 

m^^ .'̂ oiWP '̂̂ *' migliaia di lire che, a _ . , , 
modo di .passatempo --, era la frase dì ,morava sorridendo e fregandosi le mani 

— questo giovane farà cammino.,. 
•'E invece vdi -assumere opl;fìgUuQl.O.| 
un'aria di affettuosa severitài ipvece di 
consigliarlo, di rimproverarlo, il maP: 
chese VenceslsO era il primo^-iniziaie 
il discorso sulle sue, conquiste, sui suoi 
amori, anche in presenza della moglie, 
a sorrìderne, a incoraggiarlo diluendo­
gli che egli pure aveva fatto lo stesso 
esumando ìâ  memoria di ttìtte le scap­
pate di gioventù ~ ormai tonto lenta-
isa — che riàudi^va j.ur sempre con nna 
auddisfazione inflinito. ' 

I , '\ 

m una parola il marchese Venceslao 
riviveva nei vìzii dtd, figliuolo e rico 

- " •' - ' i T , • • 

% 

queir an.'iK'gia di casi e^di dissolutezze 
ohe gli porgevano 1> occasione - di> ria 
Rrire ,que,i caro libro dei primi anni 
dèlia vita al quale Venceslaò aveva af­
fidato j suoi ricordi. 

'La marchesa Lisa nQn trovava- mai 
una parola, ,ùno sguardo, nacenno por, 
tronq^r^, quelle •con.y,ersazionî  .aconve, 
nienti chS'.generalmente auccedevansi 
durante pra.iizo, unica ora in cui ^L^-
nello concedesse, ai suoi' genitori là 
gioia della sua pi-esei.za. 

Anzi h marcheBa Lisa mostrava 
compiacersene e non avendo mai cono , 
sciulò che cosa fòsse la geiosià,'a8;cpl' 
tava rìdendo- le •storièlle .di suo: uìàrilo 

ĵ e., trovava nnturaiissimOchQy il figlio lo 
^ t I , _ _ L • ' \ 

'A questa madre biistayà che Lionello 
fosse elegante sempre e quando il ft : 
giiuolo le,^compariva dinanzi per jiùgu 
rarle il buon giorno, abitudine tradiziò' 
naie cui il marchese Venceslaò annetteva 
grande Ìnàportanj;a, — Ip iquadrava dal 
eapo•allep^ànIe•fàcl̂ rtdoi5î ^q^^ 
dèlie bs8ervaziom,8til.colare della era 
vaita 0 dei guanti. 
: Ma non lo era rhui accaduto di chie 
dergli dove avesse pisŝ iUo la notte, 
sebbeae dalvolto sparuto di iLìonallo, 

- ^ n H i 

1 ^ 
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il lettoV'hè d'intèrroga^^eullé yQci che; 
correvano sul suo contò e che ornai lo 
additavano come uno sguaiato pon Gio­
vanni. Favellava _del caldo e del freddo 
e assicurava cho per lei estate e inverno 
erano tut!,'uno e che non.se ne acopr-

,g9,va. ,cbevper;j|è Sfoglie che nascevano 
:0"cascavànp.;- •••;fiv:,.' 

: Se iiion temessimo :i|ji^:dellfl soiite, 
accuse, mossa ai ,nostà4,''^'''^V'^^^ 
quella -di lasciarci andare.; con'abtian-
dono alio fantasticherie metafisiche,'vo| 
femmo davvero fare uno siu iio su qd 
sto ciirioso carattere e cercar pure sa 
ci riuscisse di stabilirò un vipcòlo, ùa 
nesso fra l'apatia inoralo e" qiiella del 
sensi j m& ne smettiamo spljito il pmi; 
siero : Ètfflnobò non ci 9i ripeta che a 
miamo troppo stemperare i nòstri coluri 
.colle nebbie alemanne e.'ehe se cip p 
soddisfare a noi, non gìòv^all ' t ir te"^ 
raffredda ;a4.;Uiv' tfimpo.^Fanilameritf' 
della narrazióne.' IJunqu*,'linarao iiv 
nanzi, sacrifìchiapio le'nioairo velleità 
ftlpsOfichiì alle esigenze non senza però 
ripetere con Lopea de Vega; ; V 

Como las pag(^,^l pulgg, [^s juslo . 
Hablavk en nmò para darle gusSo.^ 
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nosceva la vera paternità aoLimente in chiaro appsrisse che non aveva toccato 
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GIUSEPPE W I E L 
t4 f / ih^ 

rappresentante 'del collegio d'Este., U 
orpurgo parti a sera pef Monselice 

salutato clamorosamenie dai /coramen 
sali òltremodo riconoscenti della sua 
tròppo breve trattenuta in Biitt:iglia. 

diattnto citt;KlìnQ N.N. dìade a benpflzio 
deiia famiglm Ziinnoni it. lifeMK, 

De! p&ri l'egregio commnnd, Alberto 
Cu valletto ìt. lire B. , 
u Poi sì ha il consolante Indizio che 

^ 

anche.d'ii Comuni si comirióì da quei 
maestri e maestre, a concorrere all' o • 
pera cariiaievole verso questa infelice 
loro jconfraiello, poiché il sig. PÌUÌOZZO 
Ermenegildo mandò t . 4; il sìg. Z:igUà 
di C; s:i!è di Scodoafa h. 3, e; la signora 
Arma niello di' Gazzo h, 2.64, tutti a 
inieztf^di questo R, Provveditore agli 
fltu(li> > , • 

Ciò è un felice presagio di lodevole 
imitazione negli altri, 

iScnole maeUtral l foiumtnlll. 
Ci scrivono la seguente: 

ife-; Signor Direnare, 
«Abbiamo letto con molto dispiacere' 

nel Corriere Tenero^n. 1080, 28 dicem' 
ift|(je. u, s. alcune oasoryar.ioni circa ,1» 
scuole magìstHii'femminili. * «̂ à? 

,< Quelle osservflzionisonq intotidate. 
*#Non è vero che un qu'irto d'ora 
prima del termine della scuola vi Sia 
^in^pelottone dì giovinottì, che piantano 
le loro tende nei corridoi, e che poi sai 
gano arditamente nell'interno dell'Isti-
tutoTsiéggo. 
; < Soriolancheiveri parti di fantasia gli 
amorì di cui poeticainente si parla nel 
/^orriergi ; " 

«Per la pura verità ì sottoscritti si 
pregiano di dichiarare che il sovrac^ 
«sonato pejottone di giovanotti è costì̂  ^i sorveglianza, ma finché gli bastarono 
*uiio dai fratelli delle allieve, i quali ' le forze diede esempio di assiduità nei 
si fanno solleciti dì accompagnare^ai pratici esereizii, perito com* era : nella 

scuola di Euterpe, e perìsoavità dì.note 
suonatore'lodatissimò. 

ita 

Cittadsìla, ÌQ dicèmbre IBlk 
Un ìnaìd'oso malore spegneva leiié 

la vita dì et iuMcpp^Viei nella etft 
di 3S anni. Alcune ^ ^ l e " intorno , al 
benemerito cittadino, se non a conde­
gna signiflcàzione dì slima e di erieô ^ 
mio, varranno aipieno ad alleviare il 
rammarico della gnive e inaspettata 
perdita. 

N - - - • 

. filuseppé^^^lel nato nel vicino 
Castelfranco si traniotò giovinetto a Gii-
tadoila insiem 00'genitóri, da cui ebbe, 
un' eletta ediicfizione coronata con la, 
laurea dì dottorò iii ambe le leggi. Som 
pre gentile ne' modi, e otUmo di cuore 
coltivò la mente alle idee del bello e del; 
granite, die in Lui, sembravano, innate,̂  
ft; le trasfuse nelle assunte abitudini ca-
V-'-lierflschfi, e in quel decoro, "che di­
venuto padre di famiglia, si studiò s!n-i 
goìarmente dì mantenervi, bramoso, 
che a cosiffatto nobile sentimento avesse 
ad informarsi, e •vantaggiarsetìovpar; at-i 
traente parvenza qu«3la sua patria a 
dotti va. -

Entrato dì buon'ora nell'amministra-, 
zione dei comune, vi sedette a.ĉ ;po per. 
lunghi anni durante il cessato governo,' 
e sotto il nuovo cinse la fascia tricolore 
ùltimo Sind;iòo.' tocato in quelle fan-' 
zioni poso ogni'cura al benessere d".I 
paese; la beneflcériza,'̂ l'istruzione, l'i-; 
glene, l'annona, la polizìa,e sicurezza 
urbana furono l'obbieKo delle, sue prov 
yidenze; e se ad attuare le vagheggiate 
Opere edilizie caddero indarno i suoi 
conati per contrarietà dì ngìoni eco­
nomiche, o per altra qual che,si. fosse 
discrepanza di opinioni in materia d'arte 
odi opportunità, <?K,|i certo non mancò 
all'iniziamento e ^'impulso. ' ", ' 

presidènte perTfezione, o di diritto; 
a questo l9titi;̂ g/filarm0n'co, non si con 
tentò a un semplice ufficio diréttìvo.e 

La aalnla dellVg'egio trapassato, as 
sistente al riti esequiall U-comm.^Pre 
fatto, venne accomp^gnita alla tomb a 
con pubbll'̂ a dimostrazione d' onore . e 
di compianto; e il vale ,auprenao fi?. 
confortato dal: pensiero, ohe la memoria 
di Glnsepi^è ^Wlel vivrà cara nei 
superstiti, specchio di cittadine virtù. 

ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per dispaccio da Roma 31 : 
« Stamane S. M- il E9"ha ricevuto 

ili udienza di congedo Yau Solvou 
Ministro dei Paesi Bassi; quindi ri­
cevette il nuovo Ministro dei Paesi 
Bassi, Èestemherg, il qualtì presentò 
a S. M. le sue creden^mìi. 

ti Corpo diplomatico presentò a S. 
M, gli auguri per il nuovo anno. 

Kemìell Ministro di Germania, 
presentò al He il ritratto dell' Im­
peratore Ó-Liglielmp accompagnato da 
una lettera autografa deirunperàtor© 
stéèso al Ke. .' 

Il Corpo diplomatico quindi pre-
solito le : sue felicitazioni ai Principi,; 
dì Piemonte. , 

Notizie private dicono clie a Va-, 
lenza di Spagna ebbe luogo un^ro- , 
Mnciamento Alfonsista. » , 

vo'-zio'ùagolato coU'antico sub collega 
di Miniàtèr*o. Egli non ha avutó'Jl nòbile 
disinteresse deil'onop. Sella di rivalersi 
dello àcaeéo patito offrendo il più va 
lìdo^lg^oggio a chi glielo fece! patire. 
Ma con ciò,eg;U fece come sì direbbe 
cosa a parte e si divise dall'unico uomo 
che avrebbe potuto.forma? con lui un 
Ministero. 

Ma come Vi ho dettò le sòtio sorn-
I ^ 

plicj dicerie e non è prezzo dell'opera 
ocGuparseae. In onta a qualche riuvoìa 
inconcludente, il, cielo ilìnisterìale li 
presenta sereno.. ''.^,'-

L'onorevole Minghettì .entrerà nel 
nuovo anno con tutte le sue speranze 
di buon succèsso e di'' lieto avvenire. 

E il 187S, giova sperare, non le ira: 
dirà.. l^f : 

iT^Krr.:, :!:r:jtif; H - ^ ^ u ^iL .dJ -

ULTIMI DISPAGGI 
, {Agenzia Stefani) 

. ^ i - : It 

r 
'Leggesi neU'ftafie, 30: 
lì S:mto Padre Uu ricevuto stnmane 

in udienza, il signor CHpnist, agente) uf-
fìcipso della Russia presso la S. Sede 
il quale gli in presentato i suoi omaggi 
in occasione del nuovo anno. 

P̂  s h* 4'-* M r'-' H**fÉ ^*fl * ¥ * | i ' É t ' * - ^ F T tiT^ ^ ^"^B h ^ ̂ v -H^^ 

oasa le, ^rispettive sorelle. 
tin quanto al salire nell* Istituto è 

dissolutamente impossibile, poiché la 
porta ò sèmpre chiusa a chiave, e sènza 
i'accompagnamento dei bidello, nessuno 
può accedervi. -

•«UottoscrÌtti,padfÌ di alcune: alunne, 
esternarono, in ogni tempo e pubblicai-
mente la loro plana soddisf'zione tanto 
delia moraliià, quanto: tìeirò, studio e 
profitto dì quello alunne. ». 

{^''gnmo le firme) ' \ a _ 
li^fjoile;teatrali. -* Nella'letteià se­
guente ci si fanno yictiqe dqmande, c^e 
gìrianip ali'Impriisàéd'el Teutrg' Con­
cordi; 

^ 5 1 

V ^ 

Preg. sia;. Direjfore. 
Padovdf'WMmhre 1874. • ' 

; Leggo nella crontica cittadina del 
gìórmilé' d*o^gi.le speranze manifestate 
che le sortì della : stagione teatrale al 
Concordi si rialzino mn soddisfniiope 
degli ahb\iomU.i-^i^ji tutto, il pubblico, ' e 
per convalidare questa speranza,^! sogt. 
giunge che. iMmptèaa ha scrìt'lurkà una 

, nviova prima donni peV i Lomb'irdi^ ri-
sérr*mdo poi .1* fijti'a prima donna, la 
ignora Gtippozzi-per \ayTravi(ii0.:.^ ri 
!*pi*a dòmiiririojor sì vuol dare'ia-'rrà-

fiaia in 803titii7 one ,deil' altra.; opera 
d'obbligo : isabella d'Àrragom, restando 
la torzii it9 destinarsi, oppure h-Trav^^ 
è, appuntò là terza destinata? t'Impresa 
dovrebbe perà' dirci qualche cosa su 
qufsio conto. ' ù 

.(n entriimbe le ipotoir^prò, la scelta 
d.̂ llÒ"Spartito, non puè certamente tor­
nar gradita agli abbuonati che saranno 
costretti a sopportarsi per 8.Q 40 ser* 
«n'opera bellissima del reato, liria troppe 
voUe ormai rappresentata sullo nostre 
scene. : 
•, Prego^à di Lei gentilesca a vojer fare 
ùn.cenno,dì tutto ciò nel di'Lèi repij' 
" îb; giornale. '; j , 

W'^^t/n abbiiom'.o at Teatro Concordi. 
iDjpl tt «ora nella Posteria di Ta-

î ;̂t>àCQ,o in via dei Servi un Ulì̂ oìale dèi 
h^l'Esèrcito perdeva un vigliétiò della 

fejlrid», L 6 cho fu rinvenuto,, è che 
Sl̂ ra resOluito al proprietario. 

Eriì'aifK «orrlg;e. — Nei versi del 
«ig.. I;. ,1*̂ ., da noi pubblicati lunedì' 28 
dicenibrtì i).8.,ii) omaggio dulia com 
piaritiì Elisa Zihbito è fissato un errore, 
4i briogrulìa.. ,r 
^j^l terzo verso dove è scritto dotti, 
leggasi doli. ' •,, 

i v -
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SPKCTAQOLl 
' : VEA^TIÌO €oKGonnt. r~-'lLombardia 
<lel maestro G, Verdi, — Ore 8, 

TpsA.vno CÌ-Aniai.t.L»i[. '— Rapare ' 
seiUazipnó dei Circo equestre di Carlo 
FassiQ. — Ore 8. , 

Nominato eziandio Consigliere e De 
putato Provinciale sostenne con dignità 
quell' incarico, e accètto a' suoi colleghi, 
vi adempì con Intailigenza. profili e 
annegazioneleoffidate incombenze, pre-
muroM AfiWa prosperità generale della 
sua provincia. ! 
•> Infpattanto a rimeritàrneìi servigi Ei. 
venne insignito della croce di cavaliere. 

.Il progetto; perp^d^lle strade ferrate 
interprovinciali stava in cima de'sbol 
pens'eri, ed ERH dentro la sfera delle 
proprie attribuzioni, e come membro 
dell'assemblea ferroviaria non.rlsparmiò 
sollecitiidiiii 'd'ogni manierò, afflo'bè 
ê sso ne- sortisce Jl desiderato effetto; 
';e,principalmente Ìn';riguar;'o dì questa 
sua terra, la quale nel propugnato inor^ 
ciaraento delle due linee avrebbe conse­
guito utilità.econfiodi magpriori,esàrebi 
be cresciuta vieppiù-nell' importanza, e 
nel nome. Talché" allorquando da Roma 
gli venne .final nfiéQtft comunicato T'ariJ 
nunzfò di'̂ iin'felice componimento nella 

fUtìM'Pri" fra il Comitato consorziale, p 
la società dell'Alta Italia, Ei lo iiccolse 
versando* Ingrime. dagli occhi, o perchè 
impedito da morbo non piotéa parieei' 
pare présente all'altrui letizia, 6 perchè' 
presagio della fine funesta, che in brave 
lo attendeva, non glìsarebbe forse con­
cesso di vedere, non che compiuto, ma 
.nemmeno incominciato il benaugurattì 
lavoro.- ' . • ̂  . -;. 

^Hredichè^ Cllasepiao Wlc l sincero 
ìtaiiflTiò'nutrì costantemente idee libé­
rali, teìme fede ferma nel politico 4f 

"sorgimenlo nììzionale, amico deirordiHe 
deplorava sovente V improvvido abuso 
di libertà, zelante;p6r,convinzione dèi 
principio g^iituKÌonale,monarchico era 
lutto devotoàlla privilegiala dinastia dì 
Savoia. E quale cattolico, Ei sentiva 
profondamente nell'.tnimo la religiohoi 
la professava con'atti estèrni dì culto, 
e compiacoasi di prestare, quanto ;grà 
in lui, incoraggiamento, e favore ai prò? 
cuntori del Tempio; ft|^miso altresì 
:(:htì la religione eoncorrae'flìcacementà 
à̂ Tendere più forti i governanti;'e|)ro-, 
sperosi i popoli. [ ,,: ,.J 
' Dinanzi al sepolcro si leva ignutìn la ' 
verità, e percò qjjj Ì9,n sì affjunofiorj,̂  
di feitorica, nò esagerazioni di parte^" 
•^roittadellesì.in isptscialità, i quali ,per 
diuturna convivenza ĥ inno potuto'co 
npscero al tutto il lame,rttato coucitta-
diiio, e segu rnacoiUìnu'imenle ii.piisst, 
e scrut^trne leJìnten,̂ ioni, ne s^nno an­
cora apprerzar giu^itiineme i volonte­
rosi servigi e'la .«olerte operovià nei 
vurii iiffizii, eh'oasi medesimi d;d canto. 
loro non dubit̂ irono con saggio consì 
glie dì conferirgli. 

.•0m Pemveranxa contìenèMe85gi?ei>ti 
informazioni: 
:̂ rLa partenza dell'Imperatrice di Rus­

sia d r San Remo, che secondo le no­
stre informazioni doveva effettuarsi in 
breve e ch'era stala fissala per la gior­
nata di ieri, è stata differita di pochi 
giorni, e credesifSipO; a sabbato pros-
Simo, in càusa'di liha leggiera infred­
datura è febbre catarrale che colse la 
Gzarina, la quale ;ìr( tale stato non voile 
esporsì ad un viaggio noi rigy/e.della 
stagione invernale. 

g^^L;^91 grecherà da San Rt'mo a 
StulIprC plr 'irìàitarvi il granduca Ales­
sandro e la granduchessa Olga; ind. 
probabimente andrà a-Bsrìitì'̂ o. 

Le nostre ìpfòrmazipni ci aggiungono 
che la Gzariiia ha d:ito.̂ f̂ otizia, con 
molta qom{|iacenz3, airimperatore Ales-̂  
siindroi'.,al-'Principe Carlo di Prussia ed 
alla Regina• di M l̂ihemberp; delia visita 
bréV6,-mavamabile di.S; M. U Re d'i 
taìia. 

PARIGI, 31. - LedruRoilin è morto 
itnprovvisaltìinté. •' 

Ecco alcuni, dettagli sui fatti dì èpa-
gnH. — Campos entrò Ìn.,'Ve(Ienzii alla: 
lesta delle truppe speditOiper' combat­
terlo. % " ' -̂  ' 

SierranoMascia l'esercito dei nord per 
ritornare a Madrid. • f 

Il Governo sì è costituito come .sé-: 
gue: Canova Castillo, presidenza; Com-̂ " 
pare, esteri; Castrò, giustizia; Corde-' 
nas, guerra; Fovellar,; finanze; Sala . 

^^criaì marina; Molina, interno ; Romtsro 
Robdedq, commercio; Orovio, colonie;: 
Ayala, generale-capo dell'esercito del 
Nord. ,", ' *V̂  

Aderì con entusiasmo alla proclama­
zione del duca Alfonso. (?) 

L'ex Regina Isabella risposa a Castìllo 
Rivera ilILnuovo Re andrà immidiata 
mente in'ispagna. ^ ., 

lU principeAlfonso chiese telegraflcaman, 
te la benedizione al Papa assicurandolo 
che sarà come i' suoi antenati difensore 
dei diritti della Santa Sede. 

>• *• I ^ " ^ ' i • • • I I 1 1 ^ 
r ^ I ^ 

Banoiomojeo ìApscMia^,(ferente respoin 
^ - ' v 

r..^ 
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•+h. Qrriqre della SIfa 
_rv- tg^nniaio 
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NQSTEÌL 'ÓOÉglSPpNI^p^A 
. 1 . . f l r 

,. '" '' . Roma 31 dicembre. 
Buon prinpipiot •' 
Probabilmente, jn ossequio alla nuova 

legge domani voi farete festa; non im­
porta, vi acrivp ugualmente e soltanto^ 
per dirvi: buon/prÌiipipió 1 ;. 
".'. E invero non c| sarebbe altro da seri 
vere dopo aver dedicata una riga al̂  
ritorno del Re, ^d.-Un'altra;Vguello dei ' 
Ministri clieioriò tornati '^ila'capitale. 
Mepo male che a offrire materia ai cor­
rispondenti si presta l'opposizione colle 
cento bubbole onde 'va seminando il 
campo della, slampa. Mttto innanzi ad 
ogni altra ira le bubbole una diceria, 
'ciie rigiiarda ì'oW. Lanza a cui, taluni 
fanno l'onore di crederlo diventato un 
secondo Rattazzì, cioè l'uomo, dàslto^Ò 
a mettî re l'opposizione sulla viii'del 

potere, lo'̂ non metto in dubbio il pa­
triottismo, dell'uomo, che legò il suo 
nome'ili,p'u:gratj:da;„avvtìnim9ino del-
l'epbeà moderna che è appunto la brec-
|ia di Porta Pia. MA no' snoìprecedanti 
nulla trovo che paŝ a confermare que­
ste voni. Lo dissero'Ir Ministrò Carabi­
niere ; figurarsi se ,con un temperamento 
conformato a qtiegio nomignolo egli 
vorrà presiàrsi a far da cane da meco 
perchè gli altri possano trovar quella 
strada, che da dodici anni cercano in­
darno. 

Del resto è certo che Lanza fece |di-

m 

COMUNICATO-
j -

:, Onorevoli signori ing,.Federigo Ga­
belli è iienenteCario^Tonti,' ' ' 
' LeSighorie Loro espressero in un Co­
municato nppiirsò herNum." d'ieri del 
Giorrnh di Pa(foi;a,,tali opinioni sul 
conto mio. da non poterle lasciar pas 
sai'e iti silenzio. , 

Secondo A 11 Comunicato, il primo ad 
'essere,proVpoato sarei' stato io: il che 
.è del, futtO; inesatto, non dovendo le Si 
giaòrìé LoVòignorài'e là: esistenza dì uh 
certo • a'iìcoltf intitolato: 6ftorn"a|i,smo 
mestieranfe. Chi ̂ doveva adunque sfida 
re,'senza ricorrere ad,attì,,biasimevoli, 
era la .persona colpita ài JidÒré "dall'ar 

itìcolo, dove èrano narrali a carico della 
"stessî  fatti gravissimi, ;e ,che.es3n non 
fu, non è e non gara mai: in grado di 
smentire. . .̂ , „: , , " J^M... '". 

Afferma'ìnoilre il Cónim%cato che la 
persona sopra indicata aveva.'cerzJorMti 
î  fatti da essa esposti cpìlofesit/rtom'anr 

% di pmon^ d'onore. Non.yidi, pèaltr} 
vide, teslimonianz& 0 dienlarazioni di 
pèrsone ; ' vidi bensì: nel Bacchiglioné 
pubblicata una lettera dels'gnop Gittlio 
Pa'gàn la quale smentiva là gratuita as­
serzione dal mandante delle Signorie 
Loro :• Cftfl io fòssi statò freso per m 
hraccio .nel Gaffa PÉdrpcffti: e. ìessi, nel 
Cornare Veneto la preziosa confc'ssió. 
ne che io ebbi a dare £il suo Diret 
tore quésta ri-;p09ta: «Ohe gli iìliacehì 
co.otenuti nell*artjcQlo G.ton?«ita!fno-mfl-
sperante erano da esso|merÌtati.»', 
Ribadii quindi con tali parole l'in-, 

sotto e* provocai quindi nuovamente. 
Questo per le persone d'onore. 
U giorno 29, m.irledi, uri;: giornale 

cittadino pubblicò sui; fattj della, C>ome 
^Ìca-tàie';irtiGolO da emetter ila; fèbbre 
àddoàsb ad̂  ogni' animo il più'i pacato, 
nonché,al 'nio. Pure mi contenni, spê  
rancio avere piena soddisfazione seconda 
le norme dei vivere civile. L'avv. Fog­
giana, da mó scelto a rappresentarmi, 
sì recò, dal sig. Carlo Ponti,, per chie-
d;irgl( se tìgli tenesse tult4via mandato 
di rappresentante;, al che il sig. Ponti 
rispose:, essere trascor.-;e oltre 48 b>e 
dalla provocazione e qui nel! dubitarne! 
diiTibbiì però al domani una riî posta, 

Là mìa libertà d*àzione non era per 
ciò antiopa, vincolata: ohe oche ne peu' 
sino le Signorie Loro. 

Il mercoledì mattina: (ìptìHb sa quel 
che accadde. • 

/Convinto oramai che nf̂ ssuna soddl-
sfrtzitìne m) ,éàrebbo concesso, e dì ci& 
tanto più convinto che l'individuo .sH-
dato fliera mostrata restio oltr^f^blia 
a scendere sul terreno, coll*ahimo fle-' 
ramento àgjiatoper l*ìnsuUò:,colqù,al̂ ; 
9? tentava di, ferire il mio .onore,; qóti; 
seppi, né volli più oltM moderare l«ts 
msa./giusta ira, e percossi don uriò; 
8diiiiffpl̂ ìnsulti*l,oro, pirnsnndo con tale 
sfregio di rendere necessario,' inevittìl'-*̂  
bile, l'atalB una scontro. , • ' : 

^^LocredRvaAJospe '̂.̂ Vaj'p'P^eroìllu^Oi-
__ia mi t̂ #*falmentìt;atÒ l'esistenza delle?; 
augusie lèggi della cavalleria, sèiihhdfj 1'* 
quylì, come saggiamente osaervdroftì 
le Signorie Loro ai mici mandatari,!-,^ 
gn8PÌ:ndimenMchì dìesse, l'ei-sere sbor­
so un dtterminiUn liî so dì (etnpo baatapV 
non solo n reildere imp'isalbile undu-sUo, 
nia opera il oìirscolo di mutare in dolce*, 
solleticò il bruciore d?uno schiaffo! ^•y^ 

Pérmp,s6inpre facendo di cappello àlì*: 
leggi cava,llerc„̂ ch-.i, delle qa;di ieSìghO--
riti Lorri'ftisono mostMeoo'l gélp^e e ri­
gide ctistodìtricir'peplo; che se una-
psrsoiia mi avesse » perchotere in viso, 
e da tale l'atto fosseni pur scorse, non,*:; 
che 484,nbà'iOOyfSOO ore, qualunque 
uom^'onórè,, stìdutii per giunta dalla., 
pers'OT che lo ha <)ltr(>ggìatb (coati ve* 
randenta.nuova e singolare nei fasti dèlia 
CitvnI'erìa!) egli, benché EfFTatto digiuno 
di tale' mateî iàt dovrebbê  |a^è8glìere la 
sfida come gli ebrei la manna^M cielo. 

Ma Je.Signorie Loro, a curneve star 
,a pî òrevì ponchè la preziosa ìeggi%lla 
cavalleria anemie la gloria e laTsd-
vt-zxa4el lorov,|^andmte, avr,anno:-non 
una ma mijc ragioni ĉi' inviarmi a stu-: 
diary ilCodt;a;d(/g»ortìril(l), per il quale 
però mi è doloroso Ui dichiarare, prim'i 
ancora di.averne veiuù i cirtoni, che 
m\\ nutro'sirtipaiia^aUmna se itìsegrta 
precetti, d'avanti ai quali, la fierézza O' 
li decoro d'un uomo d'onore, certamente: 
malintési, non sanrió "piegare. /, , 

Le 'Signorìe Loro, .,tenenÌo ['"occli'o 
siiì CMm d«a//oram, nel (|ua!e. si sono 
mostrate dottissime, barino sentenziato 
che. io sono iJn avvers.irio di, fronte al 
quale è impossibile condurre a?cwHo in 

' b a m p P ' " . ' •,' •:• • ^ 1 ^ 

E in questo stimo s'ingannino^ 3 parti-
-to; ti per provarlo bastrijponghino ameni© 
:due tstil primf̂ » pile •elio furono a iftìa 
dl̂ ij osizione per 48 ore Kcnza, che io: 

;fo33l-a conoscènza di tale ioro/d^gna 
.zione — secomlo, the qupdó lo>^pj 
e mandai la sfida,,.!! miOi a'vVerWi 
erasi, dileguato mmpzzóalla'nebbìu. dì 
quelle provìdenziàli 48 ,óre\ del Vodex 
àuellurum. 
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^ .Ma vogliono una prova maggiore? , 
Nefiìceiano un esperimento le Signorie 

Loro: quando credon© che io miaia f̂ tto-
gioco nei loro '̂odea; duellorum, e ie as 
sicuro che'rìmaranno contenleia.Tnen^ 
oh^ ielle non sìeno cosi fortunate di 
trovare, come la pt^sona d;! loro rip-
pfHs'entuta, chi sttppiu trarlo d'Ìgi:̂ a'(i:*5io 
con airaUr.\ siori'tìlla delle 48 óre. 

Delle Signorie Loro'" ' 
• Devota?.™;': Sèrvo 

••^; • •'Avv-.̂ .-MAmN. 
,. • ViréttoredetBacchigliòiìe^ 

(i) Il Còdex duèÙo'rùm.ésUieya. nella Bi-. 
bliotecà- di Alessandria, che fu bruciata .daE. 
barbaro, Omar. : . , 
;,: L'ultima copia, pare impossibile, si è tro^ 
vaia nelle maiH dei signori Gabelli èPón^^ 
pròprio per salvare un disgraziato ìnfPs^ 
ricolo. 
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diJbépòsitie ContiUorrèati' 

l si^notii àiiìÓDisti della Banca Ve-" 
netadi Depositi e Coati Correnti sono^ 
avvertiti che à partire dal 2 gennajo 
vetìtWo- saràtìho .pagate Ĵ .' 3.38 ìi^V 
per .Asiione qua! seo/mdo aeoppto.BuL. 
dividèndo .deli' esercizio,. 1874 •in##^ 
gione'del 5 OiO' annuo.'. 
„ ,11 pagamento; delle L. 3.38"Tià '̂saitv, 
efettiiato , cóntro presenta/ione della.; 
cedola. N. 6, òhe verrà inunitaiKU- ap--
pQsito' i\xfi]ivo è restituita al •prèsoî -"• 
t a t o r é . ' • • . , ; ' • • . ^ ; ' • . .1*/ •'^•••^ 

Detta cedola sarà ritirata àir:atto^" 
del' pagaìii'ènto del>: saldo diTidendt)-:̂  
che segî irjt dopo T approv^p.ané, deV^ 
bilancio da parte dell' assbìriDlea ge­
nerale degli Azionisti a norma deU 
.rar i .27 dellp Statuto.,::, • 

,,,11 pagamento avrà luogo ,,,v 
a Pndova) pressò le sedi dellaBanc* 
a Tene:&iq,) •yméi% ^ '̂ •' 
a Milano .lìvasso la Banca Lombardi 

di Depositi e Conti Correnti. 
M()và, 30 DÌPembre 1874. 
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, « 

iu segniktW§irilioria (l.tiRO<> per hforniU^^ 
del pniin e. d^l-'i: iìnate.. . :,:\ 

. A termini doli'art 60 del Hogolamciittì 
approvalo con Regio no,L--ret(> 23 Gennaio, 
,la7p si poi't^. a pubblica conoscenza, che 

fipiiaseiidf) Kta'tii prtsenlata in tempo uii!e la 
iimitiuziohfì' dei aO.mo sui prezai della de-' 
Ehera 2Ì lìScenibfe corrènte per la fornitura^ 
iid parici 0 dòlio pasle'occòri'ibfli a questo' 
Kicovero nell'anrio Wnw sì destina il giorno 
ii^^Lunedi 4- to ia jo , 1875 alle ore lamer. 

,,deìia,, TeMmiit à\ -miém Consiglio per il 
«uovo incanto delia lornitura.sudaelta sotto: 
rpsserivanzadd vigènte Uégolamenlo di Con-
iabiJUii ed a, mezzo dell'estinzione di can-

yergini,: 
•gara verrà aperta sul dato rìsultàtìlè 

Aalla oirerta niigliuria, ed; esposto nella la* 
bel!^ a piedi del presente, e le ofiferte do­
rranno portare mi ribasso proceiituale sulla 
totalUìi , degli arUcoli della .fornitura che., 
Terrà aggiudicata al miglior ofFèreme. 

' Omli asjiiranle dovrà comprovare la ido-, 
^Iffiìtìi"alla fornitura, e caùlare la propria of­

ferta còli deposito di L. 2000. 
- La delibera in fjueslo ultimo incanto sarìi 

éeSniliya.i 
,1 CantEhìi normali della fornitura sono 

ostensibili presso ìa segreteria dei Consìglio. 
.Padova, 29 Dicembre 1874. ' 
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2 , gennaio 
r ,1- A meazodi vero di Padova 
Tèmpo rned.di Padova ore 12 m. 4s . l2;K 
Tetòio r^ied. di Roina o r a j j fìi. 6 3. 39' 6' 

eseguita afl'aUezZii di m. 17 dal sìioJ%edi 
m. 30.7 dal livello medio del mare 
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BULLETTINO COMMERC[ALE 
iVenoaBla 31v ™-[Rèndita it. 75:60. 

,j .- 120 fr«nchi 22.14 22.09.;... : : 
]|ÌM»no.3l; -f Rendita it. 75.95'76.-«. 
t": ,1 20 frenelli 22.05 22.09. 
\ ; .Se((f. tìli oleari continuano con 

molta' Vivacità, con aumento di 
prezzo nelle greggia. 

I.ièiB©.30.— àV(e.Affari disci-etr:'prèzzi 
dibattuti. ; ' ' 

ariilslltt,,^:^H>a:por« 'dello.Mes^ 
' sàggene^arìttimè Miko] provò-

niente dal Giappone e China con 64 
pàasaggiefi, 734 bàlie seta per Mar-

, «sigila e'330 bsille seta per Londra, 
è partito da Porto/ Sàìd martedì 

' sera 89 diretto a Napoli e Marsigl ia. 
Id. firam, Affari calmi. 

.^ ^ ,̂ pp'er'emedìcBLe ordinate ed arino- ,̂  
tate M prof? È. CoUetiii e A. Barbò Sònc'in. '. 

:,. VOL;,p,„.. Ifl Ot , \, --, • , , . , , . . .,,,.'....'^ ,.,,... .,,.1J. O , 

COLLETTI prof. F . * — Galateo dei medici e dei malati, j ^ 
•••^Padoya, "inlfe" ^•:.; . v . . ; . . . . - . ^ ^ ^ ^ ' . . v^^-^ ' 

Id. i—-, I)elle acque: minerali della Lombardia e del 
^ ; - yeneìo, - Padova. . ••'; . ' , . . . . . > 
; ,ld;,V-^^^^ Diatesi ipostenica.; - Padoya,;^^ 
V Id. ::r— .Del prof. tì. Andrea Giacpmini e delle sue' 

• opere. Cenni storici . . . ;.. . . • ̂  ^ •• > 
'GiAGOMiNi prof., G. Ai — Opere mediche edite ed ine-

^ dite,.ordinate.ed annotate dai prof. F . Collétti e 
G. B. ;^ugna. Voi. 10 . . . . , -, ; . ,,. ,„t . > 30. 

MuQPiÀ prof. G. B. -—.Clinicit medica del prÒÌ'.^&.,An7. . 
^.QQ. Gìaccimini ,.;;.̂  .' . . . . ;• . .. i ^->-

RoKiTANSEi.prof. G. — Trattato- completo dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi, 3. . . -. ' . . ' » 

SIMON prof. G - r r - t o malattie della pelle Ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia^ in 8°. T » 

ZÈ6ETMAYEII ,P. - ^ Principii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione, Traduzioiiò del prof. Cori­
cato. - P a d o v a ;. / . ^ . ., . . . . . , . >-

^ - t • ^ Partenze ; 
da 

VENEZIA 
omn. 
dir. 

» 

omn. 

B,40| a. 
9i65 
4,50 
9.55 

Arrivi: 
a • -

10,07 
2,25 

' > 8:20 
2,32 

.- :- -ì Wm p r̂ 

-̂  k 
i. f 

Partenze 
''• d a 
U D i N E 

1,191 a, 

10;36 
4,05 

Arrivi 

V E N E Z I A 
5,22 

10,14 
2,54 

1 r 
• = t " 

h' r-f ". ^ ^ ^ 
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;U. 5 per dgtìl biglietto ed li 3 0\[) a favore dell'erari©. 
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